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A    pre questo numero di
Notes il Comunicato stampa MIUR
e il testo del D.M. n. 138 del 20 set-
tembre u. s. pubblicato in Gazzetta
ufficiale relativo al regolamento sul
nuovo corso-concorso per dirigenti
scolastici. Il Regolamento, al quale
farà seguito il bando di concorso che
sarà pubblicato in Gazzetta Ufficia-
le e sul sito del Ministero dell’Istru-
zione, prevede un corso-concorso in
tre fasi, che ha come obiettivo la co-
pertura dei posti disponibili per il
prossimo triennio, il 2018-2021.

“A giorni si attende l’autorizza-
zione da parte delle amministrazio-
ni competenti a bandire il concorso
che servirà a selezionare 2.425 nuo-
vi dirigenti”. L’annuncio è stato dato
dalla Ministra dell’Istruzione sena-
trice Valeria Fedeli, nel corso di
un’audizione l’11 ottobre scorso pres-
so le Commissioni competenti con-
giunte di Camera e Senato.

Il concorso presenta diverse no-
vità: anzitutto, si tratta di un corso-
concorso, che prevede oltre alla pro-
va preselettiva, uno scritto e l’orale,
anche due mesi di corso e quattro di
tirocinio; inoltre, sarà un concorso

DDDDD.M. n. 138/2017.M. n. 138/2017.M. n. 138/2017.M. n. 138/2017.M. n. 138/2017
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nazionale gestito centralmente, or-
ganizzato territorialmente. Sarà poi
innovativo sotto il profilo della sele-
zione: una fase importante di tiroci-
nio e accompagnamento successiva
alle prove scritte, fondamentale per
verificare sul campo le capacità ge-
stionali e organizzative del lavoro
delle/dei candidati, chiamati anche
a dimostrare la capacità di inseri-
mento nella comunità scolastica ed
educante, oltre che le loro conoscen-
ze sulla normativa del settore.

Nelle pagine successive, la presen-
tazione dell’VIII Edizione di Cento
piazze, che l’AIMC lancia ogni anno
in vista del 5 ottobre, Giornata mon-

diale degli insegnanti, voluta dall’Une-
sco nel 1994. La campagna dell’AIMC
2017, dal titolo “Regala un sorriso al
tuo insegnante”, sintetizza in un “sor-
riso” la centralità del docente nello
sviluppo della personalità e nel percor-
so umano e sociale di bambini e ragaz-
zi. Decine di video-messaggi inviati da
bambini sono stati raccolti in un vi-
deo, pubblicato sul sito nazionale. Inol-
tre, in collaborazione con la Fonda-
zione Missione Educativa Condivisa,
l’AIMC ha lanciato il premio “Educa-
tore dell’anno” con l’obiettivo di ren-
dere merito a insegnanti e dirigenti che
si sono distinti per progetti e attività
di particolare valore e qualità.
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CONCORSO PER DIRIGENTI SCOLASTICI

PuPuPuPuPubbbbbbbbbblicliclicliclicaaaaattttto io io io io il Regl Regl Regl Regl Regooooolllllaaaaammmmmenenenenenttttto in Go in Go in Go in Go in Gazzazzazzazzazzetetetetetttttta Ua Ua Ua Ua Ufffffffffficiiciiciiciiciaaaaalelelelele

Il Miur, con il DM n. 138/2017, ha adottato il Regolamento per il corso-concorso per dirigente scola-
stico. Di seguito, è riportato il comunicato stampa diramato dal MIUR e il testo del Regolamento che è utile
conoscere in ogni sua parte per capire quali siìono le novità introdotte, chi può partecipare al corso-
concorso, quali prove è necessario affrontare,...

Comunicato stampa del MIURComunicato stampa del MIURComunicato stampa del MIURComunicato stampa del MIURComunicato stampa del MIUR

È in Gazzetta Ufficiale il Regolamento che definisce le nuove modalità di selezione per il reclutamento
delle e dei dirigenti scolastici.

Dopo l’ultimo concorso del 2011 ripartono, infatti, le procedure di assunzione che consentiranno di
abbattere il fenomeno delle reggenze. Oggi sono 6.792 i dirigenti scolastici in servizio, 1.189 i posti vacanti,
1.748 le reggenze, tenendo conto anche di scuole sottodimensionate e dei distacchi (comandi) presso altre
amministrazioni o sindacali. Il 68,2% dei dirigenti in servizio è una donna, il 31,6% ha più di 60 anni (un
dato comunque in calo rispetto al passato), l’età media è di 55,6 anni.

Il Regolamento pubblicato oggi, al quale farà seguito il bando di concorso che sarà pubblicato in
Gazzetta Ufficiale e sul sito del Ministero dell’Istruzione, prevede un corso-concorso in tre fasi, che ha come
obiettivo la copertura dei posti disponibili per il prossimo triennio, il 2018-2021.

“Con il nuovo concorso affronteremo la carenza strutturale di personale dirigente nelle scuole che ha
fatto crescere, di anno in anno, il fenomeno delle reggenze, fino a renderlo patologico – sottolinea la
Ministra dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, Valeria Fedeli –. I numeri del bando rappresente-
ranno una risposta importante, che terrà conto delle necessità attuali e del turn over dei prossimi anni. Il
ruolo della dirigenza – prosegue la Ministra – è fondamentale nelle scuole: per il coordinamento del lavo-
ro, per tenere insieme la comunità scolastica. Il dirigente è anche un punto di riferimento per le famiglie.
Abbattere il fenomeno delle reggenze significa, dunque, lavorare per la qualità del sistema. Il concorso sarà
poi innovativo sotto il profilo della selezione: sarà un corso-concorso, con una fase importante di tirocinio
e accompagnamento successiva alle prove scritte che è fondamentale per verificare sul campo le capacità
gestionali e di organizzazione del lavoro delle candidate e dei candidati, chiamati anche a dimostrare la
capacità di inserimento nella comunità scolastica ed educante, oltre che le loro conoscenze sulla normati-
va del settore. Si tratta, in sintesi, di un concorso che tiene conto dei cambiamenti che la professionalità del
dirigente ha subito in questi anni per selezionare i migliori profili, valorizzando anche titoli ed esperienze
fatte dalle e dagli aspiranti, compresi titoli di dottorato o attività di ricerca”.

Le fasi della selezione. Le fasi della selezione. Le fasi della selezione. Le fasi della selezione. Le fasi della selezione. Al corso-concorso possono partecipare le docenti e i docenti e il personale
educativo di ruolo con almeno cinque anni di servizio. Tre le fasi previste per la selezione: una concorsuale
vera e propria, una formativa di due mesi e una di tirocinio presso le scuole.

La fase concorsuale prevede una prova preselettiva unica a livello nazionale nel caso in cui le candida-
ture siano almeno tre volte superiori ai posti messi a bando. Le candidate e i candidati dovranno risponde-
re a 100 quiz che saranno estratti da una banca dati resa nota tramite pubblicazione sul sito del Ministero
almeno 20 giorni prima dell’avvio della prova. Le domande punteranno a ve-rificare le conoscenze di base
per l’espletamento delle funzioni dirigenziali. La prova sarà svolta al computer. Sarà ammesso allo scritto,
in base al punteggio ottenuto (il massimo è 100), un numero di candidate e candidati pari a tre volte il
numero dei posti disponibili per il corso di formazione dirigenziale.

La prova scritta prevedeLa prova scritta prevedeLa prova scritta prevedeLa prova scritta prevedeLa prova scritta prevede: cinque domande a risposta aperta su: normativa del settore istruzione,
organizzazione del lavoro e gestione del personale, programmazione, gestione e valutazione presso le scuo-
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le, ambienti di apprendimento, diritto civile e amministrativo, contabilità di Stato, sistemi educativi euro-
pei; due domande a risposta chiusa in lingua straniera (livello B2) su: organizzazione degli ambienti di
apprendimento, sistemi educativi europei.

Le candidate e i candidati che otterranno il punteggio minimo di 70 punti potranno accedere all’orale
che mira ad accertare la preparazione professionale delle e degli aspiranti dirigenti anche attraverso la
risoluzione di un caso pratico. Saranno testate anche le conoscenze informatiche e di lingua straniera.
Entrambe le fasi sono uniche a livello nazionale.

Le candidate e i candidati che supereranno le prove scritta e orale saranno ammessi, sulla base di una
graduatoria che tiene conto anche dei titoli, al corso di formazione dirigenziale e di tiro-cinio selettivo,
finalizzato all’arricchimento delle competenze professionali delle candidate e dei candidati.

Due i mesi di lezione in aula previsti e quattro quelli di tirocinio a scuola, che potranno essere integrati
anche da sessioni di formazione a distanza. Al termine le candidate e i candidati dovranno affrontare una
valutazione scritta e un colloquio orale. Saranno dichiarati vincitori del corso-concorso le candidate e i
candidati che saranno collocati in posizione utile in graduatoria generale di merito.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA
DECRETO 3 agosto 2017, n. 138

Regolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali perRegolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali perRegolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali perRegolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali perRegolamento per la definizione delle modalità di svolgimento delle procedure concorsuali per
l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candi-l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candi-l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candi-l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candi-l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica, la durata del corso e le forme di valutazione dei candi-
dati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comedati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comedati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comedati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, comedati ammessi al corso, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, come
modificato dall'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17G00150) (GU Seriemodificato dall'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17G00150) (GU Seriemodificato dall'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17G00150) (GU Seriemodificato dall'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17G00150) (GU Seriemodificato dall'articolo 1, comma 217 della legge 28 dicembre 2015, n. 208. (17G00150) (GU Serie
Generale n.220 del 20-09-2017). Entrata in vigore del provvedimento: 21/09/2017.Generale n.220 del 20-09-2017). Entrata in vigore del provvedimento: 21/09/2017.Generale n.220 del 20-09-2017). Entrata in vigore del provvedimento: 21/09/2017.Generale n.220 del 20-09-2017). Entrata in vigore del provvedimento: 21/09/2017.Generale n.220 del 20-09-2017). Entrata in vigore del provvedimento: 21/09/2017.

IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE, DELL'UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

(Omissis)
Adotta

il seguente regolamento.

Parte I: DISPOSITIVI COMUNI
Art. 1Art. 1Art. 1Art. 1Art. 1

OggettoOggettoOggettoOggettoOggetto
 1. Il presente regolamento è emanato in attuazio-
ne dell’articolo 29, comma 1, del decreto legislati-
vo 30 marzo 2001, n.165, come sostituito dall’arti-
colo 1, comma 217, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, e definisce le modalità di svolgimento delle
procedure concorsuali nazionali, organizzate su
base regionale, per il reclutamento dei dirigenti
scolastici nei ruoli regionali di cui all’articolo 25
del citato decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
la durata del corso di formazione dirigenziale e ti-
rocinio e le forme di valutazione dei candidati am-
messi al corso medesimo.

Art. 2Art. 2Art. 2Art. 2Art. 2
DefinizioniDefinizioniDefinizioniDefinizioniDefinizioni

1. Ai fini del presente regolamento si intende per:

a) «Ministero», il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;
b) «Ministro», il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca;
c) «USR», gli Uffici scolastici regionali di cui all’ar-
ticolo 75 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n.
300 recante riforma dell’organizzazione del Gover-
no, a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo
1997, n. 59;
d) «Bando», ciascun bando di concorso adottato in
attuazione del presente regolamento.
e) «Testo Unico», il testo unico delle disposizioni
legislative vigenti in materia di istruzione, relative
alle scuole di ogni ordine e grado, approvato con
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.
f) «Legge», la legge 13 luglio 2015, n. 107 recante
riforma del sistema nazionale di istruzione e for-
mazione e delega per il riordino delle disposizioni
legislative vigenti;
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g) «Decreto-legge», il decreto-legge 12 settembre
2013, n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128 recante misure ur-
genti in materia di istruzione, università e ricerca;
h) «CEF», il Common European Framework of
References for Languages come definito dal Con-
siglio Europeo;
i) «Commissione del concorso», la Commissione
esaminatrice dei candidati al concorso di ammis-
sione al corso di formazione dirigenziale;
l) «Sotto-commissione del concorso», ciascuna delle
Sotto-commissioni esaminatrici dei candidati al concor-
so di ammissione al corso di formazione dirigenziale;
m) «Commissione del corso», ciascuna delle Com-
missioni esaminatrici dei partecipanti al corso di
formazione dirigenziale e tirocinio;
n) «Direttore generale», il Direttore generale pre-
posto alla direzione competente per gli indirizzi
generali relativi alla disciplina giuridica ed econo-
mica del personale scolastico;
o) «CRUI», la Conferenza dei Rettori delle Uni-
versità Italiane;
p) «Semiesonero», esenzione al cinquanta percen-
to dai normali obblighi di servizio, ferma restando
la validità a tutti gli effetti della quota di servizio
non prestato come servizio di istituto nella scuola.

Art. 3Art. 3Art. 3Art. 3Art. 3
Articolazione in fasi del corso-concorsoArticolazione in fasi del corso-concorsoArticolazione in fasi del corso-concorsoArticolazione in fasi del corso-concorsoArticolazione in fasi del corso-concorso

1. I corsi-concorso banditi ai sensi del presente re-
golamento si articolano nelle seguenti fasi:
a) eventuale prova pre-selettiva;
b) concorso di ammissione al corso di formazione
dirigenziale;
c) corso di formazione dirigenziale e tirocinio;

Art. 4Art. 4Art. 4Art. 4Art. 4
Determinazione del contingente dei postiDeterminazione del contingente dei postiDeterminazione del contingente dei postiDeterminazione del contingente dei postiDeterminazione del contingente dei posti

del concorso e del corso di formazionedel concorso e del corso di formazionedel concorso e del corso di formazionedel concorso e del corso di formazionedel concorso e del corso di formazione
1. Il numero dei posti da mettere a concorso è de-
terminato con il Bando ai sensi dei commi 2, 3 e 4.
2. Sono messi a concorso i posti da dirigente scola-
stico presso le istituzioni scolastiche statali, inclusi
i centri provinciali per l’istruzione degli adulti, che
risultino vacanti e disponibili alla data di indizione
del corso-concorso.
3. Sono altresì messi a concorso i posti che si pre-
vede si rendano vacanti e disponibili, nel triennio
successivo, per collocamento a riposo per limiti di
età, tenuto ulteriormente conto della percentuale
media di cessazione dal servizio per altri motivi.

4. Dai posti determinati ai sensi dei commi 2 e 3
sono detratti quelli occorrenti per l’assunzione dei
vincitori dei concorsi precedentemente banditi.
5. Alla frequenza del corso di formazione dirigen-
ziale sono ammessi candidati in numero superiore
a quello dei posti determinati ai sensi dei commi 2,
3 e 4 nella percentuale del venti per cento in più.
L’eventuale frazione di posto è arrotondata all’uni-
tà intera superiore.

Parte II: CONCORSO DI AMMISSIONE AL
CORSO DI FORMAZIONE DIRIGENZIALE

Art. 5Art. 5Art. 5Art. 5Art. 5
BBBBBaaaaannnnndo di codo di codo di codo di codo di connnnncococococorrrrrssssso po po po po per ler ler ler ler l’’’’’aaaaammimmimmimmimmissssssiosiosiosiosionnnnne ae ae ae ae al col col col col corrrrrsssssooooo

di formazione dirigenzialedi formazione dirigenzialedi formazione dirigenzialedi formazione dirigenzialedi formazione dirigenziale
1. Il Bando specifica:
a) i requisiti generali di ammissione al concorso di
accesso al corso di formazione dirigenziale, ai sen-
si dell’articolo 6;
b) i termini, il contenuto e le modalità di presenta-
zione delle istanze di partecipazione al concorso di
accesso al corso di formazione dirigenziale, ai sen-
si dell’articolo 7;
c) il numero dei candidati ammessi alla frequenza
del corso di formazione dirigenziale ai sensi del-
l’articolo 4, comma 5, nonché dei posti messi a con-
corso ai sensi dell’articolo 4, comma 1;
d) le modalità di svolgimento dell’eventuale prova
preselettiva e di quelle selettive, ai sensi degli arti-
coli da 8 a 12;
e) le modalità di svolgimento del corso di forma-
zione dirigenziale e del tirocinio, ai sensi dell’arti-
colo 17;
f) le modalità di versamento, direttamente nei per-
tinenti capitoli del bilancio dello Stato, del contri-
buto posto a carico dei candidati per far parzial-
mente fronte alle spese della procedura concorsua-
le, individuato in un importo pari a 10 euro, ai sensi
dell’articolo 4, comma 3-septies, del decreto-legge
31 agosto 2013, n. 101;
g) le modalità di informazione e di comunicazione
ai candidati;
h) i documenti richiesti per l’assunzione.

Art. 6Art. 6Art. 6Art. 6Art. 6
Requisiti di ammissioneRequisiti di ammissioneRequisiti di ammissioneRequisiti di ammissioneRequisiti di ammissione

1. Al concorso per l’accesso al corso di formazione
dirigenziale può partecipare il personale docente
ed educativo delle istituzioni scolastiche ed educa-
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tive statali assunto con contratto a tempo indeter-
minato, confermato in ruolo ai sensi della norma-
tiva vigente, purché in possesso di diploma di lau-
rea magistrale, specialistica ovvero di laurea con-
seguita in base al previgente ordinamento, di di-
ploma accademico di secondo livello rilasciato dal-
le istituzioni dell’alta formazione artistica, musica-
le e coreutica ovvero di diploma accademico di vec-
chio ordinamento congiunto con diploma di isti-
tuto secondario superiore, che abbia effettivamen-
te reso, nelle istituzioni scolastiche ed educative del
sistema nazionale di istruzione, un servizio di al-
meno cinque anni, ove il servizio di insegnamen-
to, anche se maturato antecedentemente alla sti-
pula del contratto a tempo indeterminato, si in-
tende prestato per un anno intero se ha avuto la
durata di almeno centottanta giorni o se sia stato
prestato ininterrottamente dal primo febbraio fino
al termine delle operazioni di scrutinio finale.

Art. 7Art. 7Art. 7Art. 7Art. 7
Istanza di partecipazione al concorsoIstanza di partecipazione al concorsoIstanza di partecipazione al concorsoIstanza di partecipazione al concorsoIstanza di partecipazione al concorso

1. I candidati presentano l’istanza di partecipazio-
ne al concorso esclusivamente a mezzo delle appo-
site funzioni rese disponibili nel sistema informa-
tivo del Ministero.
2. Il contenuto dell’istanza di partecipazione è di-
sciplinato dal Bando, che indica altresì quali suoi
elementi siano necessari a pena di esclusione dal
concorso. Nell’istanza è comunque indicata, a pena
di esclusione, la lingua straniera, scelta tra inglese,
francese, tedesco o spagnolo, da utilizzare ai fini
dell’attuazione dell’articolo 10, comma 3 e dell’ar-
ticolo 11, comma 2.

Art. 8Art. 8Art. 8Art. 8Art. 8
Prova preselettivaProva preselettivaProva preselettivaProva preselettivaProva preselettiva

1. Qualora il numero dei candidati al concorso
pubblico per l’ammissione al corso di formazione
dirigenziale sia complessivamente superiore a tre
volte quello dei posti disponibili a livello nazionale
ai sensi dell’articolo 4, comma 5, è svolta una pro-
va preselettiva nazionale.
2. Sulla base delle risultanze della prova preselettiva,
alla prova scritta di cui all’articolo 10 è ammesso un
numero di candidati pari a tre volte quello dei posti
disponibili per il corso di formazione dirigenziale di
cui all’articolo 4, comma 5. Sono, altresì, ammessi
tutti i candidati che abbiano conseguito nella prova
preselettiva un punteggio pari a quello del candida-
to collocato nell’ultima posizione utile.

3. La mancata presentazione per l’espletamento del-
la prova preselettiva nel giorno, ora e sede stabiliti,
comunque giustificata e a qualsiasi causa dovuta,
comporta l’esclusione dal concorso.
4. La prova preselettiva consiste in un test articola-
to in cento quesiti a risposta multipla vertenti sulle
medesime materie di cui all’articolo 10, comma 2.
5. La prova si svolge nelle sedi individuate dagli
USR, eventualmente anche in più sessioni in rela-
zione al numero dei candidati.
6. I quesiti di cui al comma 4 sono estratti da una
banca dati resa nota tramite pubblicazione sul sito
del Ministero almeno 20 giorni prima dell’avvio della
prova.
7. Lo svolgimento e la valutazione della prova pre-
selettiva avvengono mediante l’ausilio di sistemi
informatizzati. Il punteggio di cui al comma 8 è
restituito al termine della stessa.
8. Ai fini dell’ammissione alla prova scritta, alla
prova preselettiva è attribuito un punteggio massi-
mo di 100,0 punti, ottenuti sommando 1,0 punti
per ciascuna risposta esatta, 0,0 punti per ciascuna
risposta non data e sottraendo 0,3 punti per cia-
scuna risposta errata. Il punteggio così conseguito
non concorre alla formazione del punteggio finale
nella graduatoria di merito del concorso di accesso
al corso di formazione dirigenziale e tirocinio.
9. L’elenco dei candidati ammessi a sostenere la prova
scritta è pubblicato sul sito internet del Ministero.

Art. 9Art. 9Art. 9Art. 9Art. 9
Prove di esameProve di esameProve di esameProve di esameProve di esame

1. Le prove di esame del concorso pubblico per l’am-
missione al corso di formazione dirigenziale e tiroci-
nio si articolano in una prova scritta, da svolgersi con
l’ausilio di sistemi informatici, e una prova orale.

Art. 10Art. 10Art. 10Art. 10Art. 10
Prova scrittaProva scrittaProva scrittaProva scrittaProva scritta

1. La prova scritta consiste in cinque quesiti a ri-
sposta aperta e in due quesiti in lingua straniera di
cui al comma 3.
2. I cinque quesiti a risposta aperta vertono sulle
seguenti materie:
a) normativa riferita al sistema educativo di istru-
zione e di formazione e agli ordinamenti degli stu-
di in Italia con particolare attenzione ai processi di
riforma in atto;
b) modalità di conduzione delle organizzazioni
complesse, con particolare riferimento alla realtà
delle istituzioni scolastiche ed educative statali;
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c) processi di programmazione, gestione e valuta-
zione delle istituzioni scolastiche, con particolare
riferimento alla predisposizione e gestione del Pia-
no Triennale dell’Offerta Formativa, all’elaborazio-
ne del Rapporto di Autovalutazione e del Piano di
Miglioramento, nel quadro dell’autonomia delle
istituzioni scolastiche e in rapporto alle esigenze
formative del territorio;
d) organizzazione degli ambienti di apprendimen-
to, con particolare riferimento all’inclusione sco-
lastica, all’innovazione digitale e ai processi di in-
novazione nella didattica;
e) organizzazione del lavoro e gestione del perso-
nale, con particolare riferimento alla realtà del per-
sonale scolastico;
f) valutazione ed autovalutazione del personale,
degli apprendimenti e dei sistemi e dei processi sco-
lastici;
g) elementi di diritto civile e amministrativo, con
particolare riferimento alle obbligazioni giuridiche
e alle responsabilità tipiche del dirigente scolasti-
co, nonché di diritto penale con particolare riferi-
mento ai delitti contro la Pubblica Amministrazio-
ne e in danno di minorenni;
h) contabilità di Stato, con particolare riferimento
alla programmazione e gestione finanziaria presso
le istituzioni scolastiche ed educative statali e rela-
tive aziende speciali;
i) sistemi educativi dei Paesi dell’Unione Europea.
3. Ciascuno dei due quesiti in lingua straniera è
articolato in cinque domande a risposta chiusa, volte
a verificare la comprensione di un testo nella lin-
gua prescelta dal candidato tra inglese, francese,
tedesco e spagnolo. Detti quesiti, che vertono sulle
materie di cui al comma 2, lettere d) o i) , sono
formulati e svolti dal candidato nella lingua stra-
niera prescelta, al fine della verifica della relativa
conoscenza al livello B2 del CEF.
4. Sono ammessi alla prova orale i candidati che con-
seguono nella prova scritta il punteggio minimo pre-
visto dall’articolo 12, comma 2, ultimo periodo.

Art. 11Art. 11Art. 11Art. 11Art. 11
Prova oraleProva oraleProva oraleProva oraleProva orale

1. La prova orale consiste in un colloquio sulle ma-
terie d’esame di cui all’articolo 10 che accerta la pre-
parazione professionale del candidato sulle medesi-
me e sulla verifica della capacità di risolvere un caso
riguardante la funzione del dirigente scolastico.
2. La prova orale verifica altresì la conoscenza degli
strumenti informatici e delle tecnologie della comu-

nicazione normalmente in uso presso le istituzioni
scolastiche, nonché la conoscenza della lingua pre-
scelta dal candidato tra francese, inglese, tedesco e
spagnolo al livello B2 del CEF, attraverso la lettura e
traduzione di un testo scelto dalla Commissione ed
una conversazione nella lingua prescelta.
3. La prova orale è superata dai candidati che ri-
portano il punteggio minimo previsto dall’articolo
12, comma 3, ultimo periodo.

Art. 12Art. 12Art. 12Art. 12Art. 12
VVVVVaaaaallllluuuuutttttazioazioazioazioazionnnnne dee dee dee dee delllllle ple ple ple ple prrrrrooooovvvvve e dei te e dei te e dei te e dei te e dei tiiiiitttttooooolilililili

1. Per la valutazione della prova scritta, di quella orale
e per la valutazione dei titoli, la Commissione del
concorso ha a disposizione un punteggio massimo
pari rispettivamente a 100, 100 e 30 punti.
2. A ciascuno dei cinque quesiti della prova scritta
non espressi in lingua straniera, la Commissione del
concorso attribuisce un punteggio nel limite massi-
mo di 16 punti. A ciascuno dei quesiti in lingua stra-
niera la Commissione attribuisce un punteggio nel
limite massimo di 10 punti, 2 per ciascuna risposta
corretta. Il punteggio complessivo della prova scritta
è dato dalla somma dei punteggi ottenuti in ciascuna
dei sette quesiti. I candidati che ottengono un pun-
teggio complessivo pari o superiore a 70 punti supe-
rano la prova scritta e sono ammessi a quella orale.
3. Al colloquio sulle materie d’esame, all’accerta-
mento della conoscenza dell’informatica e all’ac-
certamento della conoscenza della lingua stranie-
ra prescelta dal candidato, nell’ambito della prova
orale, la Commissione del concorso attribuisce un
punteggio nel limite massimo rispettivamente di
82, 6 e 12. Il punteggio complessivo della prova
orale è dato dalla somma dei punteggi ottenuti al
colloquio e nell’accertamento della conoscenza
dell’informatica e della lingua. La prova orale è
superata dai candidati che ottengono un punteg-
gio complessivo pari o superiore a 70 punti.
4. La Commissione del concorso determina il pun-
teggio da riconoscere ai titoli soltanto per i candi-
dati che hanno superato la prova orale. Sono valu-
tabili i titoli professionali e culturali indicati, con il
punteggio attribuibile a ciascuno di essi, nella ta-
bella A allegata che costituisce parte integrante e
sostanziale del presente regolamento.
5. I candidati che superano le prove scritta ed orale
sono inseriti nella graduatoria generale di merito
per l’accesso al corso di formazione dirigenziale,
col punteggio dato dalla somma dei punteggi di cui
ai commi 2, 3 e 4.
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Art. 13Art. 13Art. 13Art. 13Art. 13
Predisposizione delle provePredisposizione delle provePredisposizione delle provePredisposizione delle provePredisposizione delle prove

1. Con decreto del Ministro è istituito un Comita-
to tecnico-scientifico per la redazione:
a) dei quesiti a risposta multipla della prova prese-
lettiva;
b) dei quesiti a risposta aperta e a risposta chiusa
in lingua straniera della prova scritta;
c) dei quadri di riferimento in base ai quali sono
costruite e valutate tutte le prove di cui al presente
articolo, incluse quelle di cui ai commi 6 e 7 del-
l’articolo 17.
2. Il Comitato tecnico-scientifico di cui al comma
1 è nominato per ogni tornata concorsuale ed è
composto da soggetti di comprovata qualificazio-
ne nelle materie oggetto del concorso, scelti tra
docenti universitari, avvocati di Stato, magistrati
della Corte dei conti, dirigenti scolastici, dirigenti
amministrativi di ruolo e dirigenti tecnici di ruolo.
Il Comitato può comprendere anche soggetti col-
locati in quiescenza da non più di tre anni dalla
data di pubblicazione del Bando. Al Comitato sono
aggregati componenti esperti per ciascuna delle lin-
gue straniere prescelte dai candidati, designati tra
docenti universitari, docenti di ruolo abilitati al-
l’insegnamento per le classi di concorso della rela-
tiva lingua.
3. I quesiti in cui si articola la prova orale di cui
all’articolo 11, commi 1 e 2, sono predisposti dalla
Commissione del concorso, che sceglie altresì i te-
sti da leggere e tradurre di cui al citato comma 2.
4. Ai componenti del Comitato tecnico-scientifico
non spettano compensi, indennità, emolumenti o
gettoni di presenza comunque denominati.

Art. 14Art. 14Art. 14Art. 14Art. 14
Graduatoria del concorso e ammissione alGraduatoria del concorso e ammissione alGraduatoria del concorso e ammissione alGraduatoria del concorso e ammissione alGraduatoria del concorso e ammissione al

corso di formazione dirigenzialecorso di formazione dirigenzialecorso di formazione dirigenzialecorso di formazione dirigenzialecorso di formazione dirigenziale
1. All’esito del concorso di accesso al corso di for-
mazione dirigenziale, i candidati sono collocati in
una graduatoria generale nazionale per merito e
titoli, sulla base del punteggio di cui all’articolo 12,
comma 5. A parità di punteggio complessivo si ap-
plicano le preferenze di cui all’articolo 5, commi 4
e 5, del decreto del Presidente della Repubblica 9
maggio 1994, n.487.
2. Ai corsi di formazione dirigenziale sono ammessi
i candidati utilmente inseriti nella graduatoria ge-
nerale nazionale per merito e titoli del concorso di
ammissione, entro il limite del numero dei posti
disponibili ai sensi dell’articolo 4, comma 5.

3. La graduatoria generale nazionale per merito e
titoli del concorso di ammissione al corso di for-
mazione è approvata con decreto del direttore ge-
nerale, ed è pubblicata sul sito internet del Mini-
stero. Della pubblicazione si dà avviso nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana.

Art. 15Art. 15Art. 15Art. 15Art. 15
Commissione del concorsoCommissione del concorsoCommissione del concorsoCommissione del concorsoCommissione del concorso

1. La Commissione esaminatrice dei candidati al
concorso di ammissione al corso di formazione di-
rigenziale è nominata con decreto del direttore
generale.
2. La Commissione è composta da un presidente e
due componenti e può comprendere anche sog-
getti collocati in quiescenza da non più di tre anni,
dalla data di pubblicazione del Bando. La commis-
sione è integrata da un componente esperto per
ciascuna delle lingue straniere prescelte dai candi-
dati. In sede di prova orale, alla commissione è ag-
gregato un ulteriore componente esperto in infor-
matica.
3. Il presidente è scelto tra magistrati amministra-
tivi, ordinari, contabili, avvocati e procuratori del-
lo Stato, dirigenti di amministrazioni pubbliche, ove
possibile diverse dal Ministero, che ricoprano o
abbiano ricoperto un incarico di direzione di uffici
dirigenziali generali, professori di prima fascia di
università statali e non statali. Soltanto in caso di
comprovata carenza di personale nelle qualifiche
citate, la funzione di presidente è esercitata da di-
rigenti amministrativi o tecnici, anche appartenenti
all’amministrazione scolastica centrale e periferica
o da dirigenti scolastici, con un’anzianità, nei ruoli
dirigenziali, di almeno dieci anni.
4. I componenti sono designati uno fra i dirigenti
scolastici con un’anzianità, nei ruoli dirigenziali,
di almeno cinque anni di servizio e l’altro fra i diri-
genti tecnici oppure fra i dirigenti amministrativi
di comprovata qualificazione nelle materie ogget-
to del concorso, in entrambi i casi con un’anziani-
tà, nei ruoli dirigenziali, di almeno cinque anni.
5. I componenti aggregati esperti di lingua stra-
niera sono designati indifferentemente tra i pro-
fessori universitari di prima o seconda fascia della
relativa lingua ovvero tra i docenti di ruolo abilitati
nell’insegnamento per le classi di concorso della
relativa lingua, in quest’ultimo caso purché in pos-
sesso di almeno cinque anni di servizio specifico.
6. I componenti aggregati esperti di informatica
sono designati tra i docenti di ruolo abilitati nel-
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l’insegnamento della classe di concorso A-41, pur-
ché in possesso di almeno cinque anni di servizio
specifico.
7. Le funzioni di segretario sono svolte da perso-
nale appartenente al personale amministrativo della
terza area.
8. Qualora il numero dei candidati ammessi alla
prova scritta sia superiore alle duecentocinquanta
unità, la composizione della commissione iniziale
è integrata in modo da costituire una sottocom-
missione per ogni gruppo, o frazione, di duecen-
tocinquanta candidati, inclusi i membri aggregati.
Ogni sottocommissione è composta da un presi-
dente aggiunto, due componenti aggiunti ed un
segretario aggiunto, scelti tra le categorie indivi-
duate ai sensi dei commi 3, 4 e 7. Il presidente del-
la commissione iniziale coordina i lavori delle sot-
tocommissioni.
9. Il provvedimento di nomina della commissione
e delle eventuali sottocommissioni indica almeno
un supplente per ciascun componente, scelto se-
condo le modalità di nomina previste dal presente
articolo.
10. La composizione delle commissioni è tale da
garantire la presenza di entrambi i generi, salvi i
casi di motivata impossibilità.
11. Per i compensi dei componenti delle commis-
sioni, delle sottocommissioni e del personale ad-
detto alla vigilanza di concorso si applicano il de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 23
marzo 1995 e il decreto interministeriale del 12
marzo 2012, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 6, comma 3, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito in legge, con modificazio-
ni, dall’articolo 1, comma 1, della legge 30 luglio
2010, n. 122.

Art. 16Art. 16Art. 16Art. 16Art. 16
Condizioni personali ostative all’incarico diCondizioni personali ostative all’incarico diCondizioni personali ostative all’incarico diCondizioni personali ostative all’incarico diCondizioni personali ostative all’incarico di
presidente e componente della Commissionepresidente e componente della Commissionepresidente e componente della Commissionepresidente e componente della Commissionepresidente e componente della Commissione

e delle sottocommissioni del concorsoe delle sottocommissioni del concorsoe delle sottocommissioni del concorsoe delle sottocommissioni del concorsoe delle sottocommissioni del concorso
1. Sono condizioni ostative all’incarico di presiden-
te, componente e componente aggregato della Com-
missione e delle sottocommissioni del concorso:
a) avere riportato condanne penali o avere in corso
procedimenti penali per i quali sia stata formalmen-
te iniziata l’azione penale;
b) avere in corso procedimenti disciplinari ai sensi
delle norme disciplinari dei rispettivi ordinamenti;
c) essere incorsi nelle sanzioni disciplinari previste
nei rispettivi ordinamenti;

d) essere stati collocati a riposo da più di tre anni
dalla data di pubblicazione del Bando e, se in quie-
scenza, non aver superato il settantesimo anno d’età
alla medesima data.
2. I presidenti, i componenti e i componenti ag-
gregati della Commissione e delle sottocommissioni
del concorso, inoltre:
a) non possono essere componenti dell’organo di
direzione politica dell’amministrazione, ricoprire
cariche politiche e essere rappresentanti sindacali,
anche presso le Rappresentanze sindacali unitarie,
o essere designati dalle confederazioni ed organiz-
zazioni sindacali o dalle associazioni professionali;
né esserlo stati nell’anno antecedente alla data di
indizione del concorso;
b) non debbono essere parenti o affini entro il quar-
to grado con un concorrente;
c) non debbono svolgere, o aver svolto nell’anno
antecedente alla data di indizione del concorso, at-
tività o corsi di preparazione ai concorsi per il re-
clutamento dei dirigenti scolastici;
d) non debbono essere stati destituiti o licenziati
dall’impiego per motivi disciplinari, per ragioni di
salute o per decadenza dall’impiego comunque
determinata.

Parte III: CORSO DI FORMAZIONE
DIRIGENZIALE E TIROCINIO

Art. 17Art. 17Art. 17Art. 17Art. 17
Svolgimento del corso di formazioneSvolgimento del corso di formazioneSvolgimento del corso di formazioneSvolgimento del corso di formazioneSvolgimento del corso di formazione

dirigenziale e tirociniodirigenziale e tirociniodirigenziale e tirociniodirigenziale e tirociniodirigenziale e tirocinio
1. Il corso di formazione dirigenziale e tirocinio
selettivo è finalizzato all’arricchimento delle com-
petenze professionali e culturali possedute dai can-
didati, in relazione alle funzioni proprie del diri-
gente scolastico, con particolare riguardo alle mo-
dalità di direzione della scuola alla luce delle inno-
vazioni previste dalla legge, ai processi, all’innova-
zione e agli strumenti della didattica, all’organiz-
zazione e alla gestione delle risorse umane e ai le-
gami con il contesto e il territorio.
2. Il corso di formazione dirigenziale può essere
organizzato a livello regionale e comprende due
mesi di formazione generale e quattro mesi di tiro-
cinio integrati da sessioni di formazione erogabili
anche a distanza.
3. Il corso di formazione dirigenziale, che è parte
integrante della procedura concorsuale ed è svolto
presso le Università, si compone di quattro moduli
formativi che vertono sulle seguenti materie:
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MODULO FORMATIVO A) Gestione unitaria
delle istituzioni scolastiche: l’autonomia scolasti-
ca. Organizzazione del sistema educativo di istru-
zione e formazione. Organizzazione degli ambienti
di apprendimento con particolare riferimento al-
l’inclusione scolastica e alla progettazione. Inno-
vazione digitale e metodologica. Alternanza scuo-
la-lavoro: attori e progetti. Reti tra scuole e rap-
porto con il territorio.
MODULO FORMATIVO B) Organizzazione del
lavoro, gestione e valorizzazione del personale sco-
lastico, con particolare attenzione alla formazione
in servizio. La programmazione e la gestione del-
l’organico dell’autonomia. Leadership per l’appren-
dimento e il successo formativo degli studenti, con
particolare riferimento alle tematiche relative al-
l’inclusione scolastica e all’orientamento. Manage-
ment e relazione con gli stakeholders esterni ed
interni. La rendicontazione sociale al servizio del-
l’autonomia scolastica e dei processi di valutazio-
ne.
MODULO FORMATIVO C) La responsabilità ci-
vile, penale ed erariale del dirigente scolastico. La
gestione amministrativo-contabile delle istituzioni
scolastiche con particolare riferimento al bilancio
annuale e alla sua correlazione con la programma-
zione triennale dell’offerta formativa. Gestione con-
tenzioso scolastico e procedimenti disciplinari. Di-
ritto di accesso e trasparenza. Sicurezza sui luoghi
di lavoro. La disciplina dei contratti pubblici relati-
va a lavori, servizi e forniture applicata al contesto
delle istituzioni scolastiche. Relazioni sindacali.
MODULO FORMATIVO D) Il processo di valu-
tazione delle istituzioni scolastiche e del personale
scolastico, con particolare riferimento ai dirigenti
scolastici. Il Piano Triennale dell’Offerta Formati-
va. Il Rapporto di Autovalutazione e il Piano di Mi-
glioramento delle istituzioni scolastiche. Progetta-
zione e rendicontazione di attività finanziate con
fondi nazionali ed europei.
4. Sono ammessi al tirocinio tutti i candidati che
abbiano frequentato almeno 180 ore delle 240 pre-
viste per il corso di formazione dirigenziale, fermo
restando quanto previsto dall’articolo 21. La relati-
va certificazione è rilasciata dall’Università presso
la quale si svolge il corso di formazione.
5. Il tirocinio dura quattro mesi ed è svolto presso
istituzioni scolastiche che abbiano presentato can-
didature e appositamente individuate dagli USR
prima dell’inizio del corso di formazione e tiroci-
nio. Il tirocinio deve essere svolto in scuole dimen-

sionate ai sensi dell’articolo 19, commi 5 e 5 -ter
del decreto-legge n. 98/2011, e le funzioni di tutor
vanno affidate al dirigente titolare. Il tirocinio può
anche essere effettuato nelle scuole affidate in reg-
genza al dirigente tutor.
6. Sono ammessi alla prova scritta i candidati che
hanno effettuato il tirocinio. A tal fine il dirigente
scolastico della scuola individuata ai sensi del com-
ma 5 certifica la frequenza del candidato per alme-
no i tre quarti dei giorni di effettivo funzionamen-
to della scuola secondo il calendario scolastico, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 21. La
prova scritta consiste in un elaborato di carattere
teorico-pratico, sulle materie oggetto dei moduli
formativi previsti dal comma 3 ed è valutata in cen-
tesimi dalla Commissione di cui all’articolo 18.
Superano la prova coloro che conseguono una vo-
tazione almeno pari a 70 centesimi.
7. Sono ammessi al colloquio finale i candidati che
hanno superato la prova di cui al comma 6. I can-
didati presentano alla commissione di cui all’arti-
colo 18 una relazione scritta sulle attività svolte
durante il tirocinio e sostengono il colloquio fina-
le. Il colloquio finale consiste in quattro domande,
una per ognuno dei moduli formativi previsti dal
comma 3, estratte dal candidato, nonché in una
domanda di carattere tecnico pratico relativa al ti-
rocinio svolto. A ciascuna delle cinque domande
viene attribuito un punteggio nel limite massimo
di venti punti. Il colloquio è valutato, in centesimi,
dalla Commissione di cui all’articolo 18. Superano
il colloquio coloro che conseguono una votazione
almeno pari a 70 centesimi. I candidati che supe-
rano il colloquio sono inseriti nella relativa gradua-
toria generale di merito di cui all’articolo 19.
8. Il MIUR, sentita la CRUI, provvede a declinare i
contenuti didattici e le modalità di realizzazione dei
singoli moduli formativi del corso di formazione,
di cui al comma 3 del presente articolo.
9. Allo scopo di assicurare l’unitarietà del progetto
formativo, anche nel caso di coinvolgimento di più
Università, individuate dalla CRUI, una delle quali
designata quale sede amministrativa, le Università
si avvalgono, per lo svolgimento degli specifici in-
segnamenti e delle attività formative, ivi comprese
quelle volte all’esame di casi pratici, sia attraverso
l’esposizione di esperienze che mediante le tecni-
che della simulazione e del role-playing, di perso-
nale in possesso di qualificata e documentata com-
petenza nelle materie oggetto dei moduli formativi
di cui al comma 3, scelto tra docenti universitari,
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dirigenti dell’amministrazione scolastica, dirigenti
scolastici individuati d’intesa con gli Uffici scola-
stici regionali ed esperti esterni.
10. Le Università, dandone tempestiva informazio-
ne agli interessati, individuano le sedi di svolgimen-
to del corso di formazione e il calendario delle re-
lative attività formative. Con decreto del direttore
generale sono stabilite le modalità di scelta della
sede di svolgimento del corso di formazione secon-
do l’ordine della graduatoria di cui all’articolo 14,
le norme che i candidati sono tenuti ad osservare
durante la frequenza del corso e, infine, la validità
dei periodi di formazione e di tirocinio in caso di
assenze da parte dei candidati stessi.
11. Durante il corso di formazione dirigenziale e
tirocinio i partecipanti beneficiano del semiesone-
ro dal servizio. Le spese di viaggio, vitto e alloggio
sono a carico dei partecipanti.

Art. 18Art. 18Art. 18Art. 18Art. 18
Commissione del corso diCommissione del corso diCommissione del corso diCommissione del corso diCommissione del corso di

formazione dirigenziale e tirocinioformazione dirigenziale e tirocinioformazione dirigenziale e tirocinioformazione dirigenziale e tirocinioformazione dirigenziale e tirocinio
1. La commissione esaminatrice del corso di for-
mazione dirigenziale e del tirocinio, composta da
soggetti diversi da quelli di cui all’articolo 15, è no-
minata dal direttore generale nel rispetto di quan-
to previsto dall’articolo 16 e, ove possibile, dall’ar-
ticolo 15, comma 10, ed è costituita da tre compo-
nenti, di cui uno con funzione di presidente.
2. Il presidente è scelto tra magistrati amministra-
tivi, ordinari, contabili, avvocati o procuratori del-
lo Stato, dirigenti di pubbliche amministrazioni,
ove possibile diverse dal Ministero, che ricoprano
o che abbiano ricoperto un incarico di direzione di
uffici dirigenziali generali, professori di prima fa-
scia di università statali e non statali. Soltanto in
caso di comprovata carenza di personale nelle qua-
lifiche citate, la funzione di presidente è esercitata
da dirigenti amministrativi o tecnici, anche appar-
tenenti all’amministrazione scolastica centrale e
periferica o da dirigenti scolastici, con un’anziani-
tà, nei ruoli dirigenziali, di almeno dieci anni.
3. I restanti due componenti sono designati fra i
dirigenti scolastici con un’anzianità, nei ruoli diri-
genziali, di almeno cinque anni di servizio e fra i
dirigenti tecnici oppure fra i dirigenti amministra-
tivi di comprovata qualificazione nelle materie og-
getto del corso, in tutti i casi con un’anzianità, nei
ruoli dirigenziali, di almeno cinque anni.
4. Le funzioni di segretario sono svolte da perso-
nale appartenente al personale amministrativo della

terza area, scelto fra soggetti diversi da quelli che
hanno svolto le medesime funzioni ai sensi dell’ar-
ticolo 15.
5. La composizione della commissione iniziale può
essere integrata in modo da costituire una sotto-
commissione per ogni gruppo, o frazione, di due-
centocinquanta candidati. Ogni sottocommissio-
ne è composta da un presidente aggiunto, due com-
ponenti aggiunti ed un segretario aggiunto, scelti
tra le categorie individuate ai sensi dei commi pre-
cedenti. Il presidente della commissione iniziale
coordina i lavori delle sottocommissioni.
6. Per i compensi dei componenti delle commissio-
ni, delle sottocommissioni si applicano il decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 23 marzo 1995
e il decreto interministeriale del 12 marzo 2012, fer-
mo restando quanto previsto dall’articolo 6, comma
3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall’articolo 1, com-
ma 1, della legge 30 luglio 2010, n. 122.

Art. 19Art. 19Art. 19Art. 19Art. 19
Graduatoria generale di meritoGraduatoria generale di meritoGraduatoria generale di meritoGraduatoria generale di meritoGraduatoria generale di merito

1. La graduatoria generale di merito conclusiva del
corso-concorso è nazionale ed è formulata in base
alla somma dei punteggi conseguiti da ciascun can-
didato nelle prove di cui all’articolo 17, commi 6 e
7. A parità di merito trovano applicazione le vigen-
ti disposizioni in materia di precedenze e preferen-
ze per l’ammissione all’impiego nelle amministra-
zioni statali.
2. La graduatoria generale di merito è approvata
con decreto del direttore generale ed è pubblicata
sul sito internet e sulla rete intranet del Ministero.
Della pubblicazione si dà avviso nella Gazzetta Uf-
ficiale della Repubblica italiana.
3. La graduatoria generale di merito ha validità sino
all’approvazione della graduatoria successiva.

Art. 20Art. 20Art. 20Art. 20Art. 20
VVVVVininininincicicicicitttttooooorrrrriiiii

1. Sono dichiarati vincitori del corso-concorso, per
un numero massimo pari a quello dei posti messi a
concorso con il relativo Bando, ai sensi dell’artico-
lo 4, comma 1, i candidati utilmente collocati nella
graduatoria generale di merito conclusiva del cor-
so di formazione dirigenziale e tirocinio.
2. Il ruolo regionale in cui i vincitori sono assunti
è determinato, nel limite dei posti vacanti e dispo-
nibili ciascun anno e in ciascun USR, sulla base
dell’ordine di graduatoria e delle preferenze espresse
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dai vincitori stessi all’atto dello scorrimento della
graduatoria. I vincitori sono invitati, dal compe-
tente USR, a sottoscrivere il contratto individuale
di lavoro a tempo indeterminato previsto dal con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo alla di-
rigenza scolastica. Resta fermo il regime autoriz-
zatorio in materia di assunzioni di cui all’articolo
39, commi 3 e 3 -bis , della legge 27 dicembre 1997,
n. 449.
3. I soggetti che rinunciano all’assunzione sono
esclusi dalla graduatoria. Sono altresì depennati
dalla graduatoria coloro che, senza giustificato
motivo, non prendono servizio nel termine indica-
to dall’amministrazione con l’atto di invito alla sot-
toscrizione del contratto ai sensi del comma 2, o
che non perfezionano l’assunzione con la presen-
tazione, entro trenta giorni, dei documenti richie-
sti dal Bando per l’assunzione medesima.
4. I dirigenti assunti a seguito della procedura con-
corsuale definita dal presente regolamento sono
tenuti alla permanenza in servizio nella regione di
iniziale assegnazione per un periodo pari alla du-
rata minima dell’incarico dirigenziale previsto dal-
la normativa vigente.
5. Le assunzioni disposte mediante scorrimento
delle graduatorie di cui al presente regolamento
avvengono in ogni caso entro il limite massimo dei
posti effettivamente vacanti e disponibili in ciascun
USR per anno scolastico, ferma restando la proce-
dura autorizzatoria di cui all’articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449.

Art. 21Art. 21Art. 21Art. 21Art. 21
Riammissione al corso successivoRiammissione al corso successivoRiammissione al corso successivoRiammissione al corso successivoRiammissione al corso successivo

1. I candidati che non possono iniziare o prosegui-
re la frequenza del corso di formazione dirigenzia-
le o del tirocinio per maternità o per gravi motivi
comprovati, entro dieci giorni dall’inizio del corso
o dall’interruzione della frequenza, da idonea do-
cumentazione, sono ammessi di diritto, su loro ri-
chiesta, alla frequenza del corso di formazione di-
rigenziale e tirocinio di cui all’articolo 17 relativo
alla procedura immediatamente successiva.

Parte IV: DISPOSIZIONI FINALI

Art. 22Art. 22Art. 22Art. 22Art. 22
Disposizioni finanziarieDisposizioni finanziarieDisposizioni finanziarieDisposizioni finanziarieDisposizioni finanziarie

1. Le risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero per lo svolgimento dei corsi-concorsi a

posti da dirigente scolastico, ivi comprese quelle
successivamente riassegnate ai pertinenti capitoli
ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera f) del pre-
sente decreto, nonché dell’articolo 1, comma 218,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, costituisco-
no limite di spesa ai fini della cadenza temporale
del Bando e della numerosità dei posti.

Art. 23Art. 23Art. 23Art. 23Art. 23
Disposizioni particolari per le scuole con lin-Disposizioni particolari per le scuole con lin-Disposizioni particolari per le scuole con lin-Disposizioni particolari per le scuole con lin-Disposizioni particolari per le scuole con lin-

gua di insegnamento slovena egua di insegnamento slovena egua di insegnamento slovena egua di insegnamento slovena egua di insegnamento slovena e
con insegnamento bilingue sloveno-italianocon insegnamento bilingue sloveno-italianocon insegnamento bilingue sloveno-italianocon insegnamento bilingue sloveno-italianocon insegnamento bilingue sloveno-italiano

1. Ai sensi dell’articolo 17, comma 1-ter , del de-
creto legge, contestualmente al corso-concorso
nazionale viene bandito il corso-concorso anche
per le scuole con lingua di insegnamento slovena e
con insegnamento bilingue sloveno-italiano della
Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia.
2. Il corso-concorso è bandito dall’USR per il Friuli
Venezia Giulia in analogia con le disposizioni di cui
al presente regolamento, al fine di garantire un
identico standard formativo della dirigenza scola-
stica.
3. Al fine di salvaguardare la specificità delle istitu-
zioni scolastiche di cui al comma 1, il corso-con-
corso prevede lo svolgimento di almeno un modu-
lo in lingua slovena ed è integrato con contenuti
specifici afferenti alle predette istituzioni scolasti-
che, ove hanno luogo le attività di tirocinio.
4. Il numero di posti messi a concorso è stabilito,
ed accantonato, col Bando ai sensi dell’articolo 4.
5. Il bando del corso-concorso per le scuole con
lingua di insegnamento slovena e con insegnamen-
to bilingue sloveno-italiano stabilisce le modalità
di svolgimento del concorso, i criteri per la valuta-
zione dei titoli nonché la sede di svolgimento delle
prove di ammissione. Parte della prova scritta e delle
prove orali è svolta in lingua slovena. Sono appli-
cate, in quanto compatibili, le norme previste dal
presente regolamento.
6. Nella commissione giudicatrice deve essere pre-
sente almeno un membro con piena conoscenza
della lingua slovena.

Art. 24Art. 24Art. 24Art. 24Art. 24
Disposizioni particolari per le Province auto-Disposizioni particolari per le Province auto-Disposizioni particolari per le Province auto-Disposizioni particolari per le Province auto-Disposizioni particolari per le Province auto-

nnnnnooooommmmme di Te di Te di Te di Te di Trrrrrenenenenenttttto e Bo e Bo e Bo e Bo e Booooolzalzalzalzalzannnnnooooo
1. Sono fatte salve le potestà attribuite in materia
alle Province autonome di Trento e Bolzano dallo
statuto speciale di autonomia e dalle relative nor-
me di attuazione.
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Art. 25Art. 25Art. 25Art. 25Art. 25
Disposizioni transitorieDisposizioni transitorieDisposizioni transitorieDisposizioni transitorieDisposizioni transitorie

1. Ai posti determinati ai sensi dell’articolo 4, com-
mi 2 e 3, sono detratti quelli occorrenti per lo scor-
rimento delle graduatorie di cui all’articolo 17, com-
ma 1 -bis , del decreto-legge, nonché per le proce-
dure di cui all’articolo 1, commi 88 e 92, della leg-
ge.
2. Limitatamente al primo corso-concorso bandito
ai sensi del presente regolamento, una quota dei
posti disponibili per l’accesso al corso di formazio-
ne dirigenziale è riservata ai soggetti di cui all’arti-
colo 1, comma 2-ter , del decreto-legge 7 aprile
2014, n.58, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 5 giugno 2014, n.87, purché non rientrino tra
le fattispecie di cui all’articolo 1, comma 87, della
legge.
3. La quota di riserva di cui al comma 2 è determi-
nata dal Bando in misura non superiore al cinque
per cento dei posti complessivamente disponibili
determinati ai sensi dell’articolo 4, comma 4. La

Parte I - Disposizioni comuniParte I - Disposizioni comuniParte I - Disposizioni comuniParte I - Disposizioni comuniParte I - Disposizioni comuni
Art. 1 - Oggetto
Art. 2 - Definizioni
Art. 3 - Articolazione in fasi del corso-concorso
Art. 4 - Determinazione del contingente dei posti
del concorso e del corso di formazione

Parte II - Concorso di ammissione al corso diParte II - Concorso di ammissione al corso diParte II - Concorso di ammissione al corso diParte II - Concorso di ammissione al corso diParte II - Concorso di ammissione al corso di
formazione dirigenzialeformazione dirigenzialeformazione dirigenzialeformazione dirigenzialeformazione dirigenziale
Art. 5 - Bando di concorso per l'ammissione al corso
di formazione dirigenziale
Art. 6 - Requisiti di ammissione
Art. 7 - Istanza di partecipazione al concorso
Art. 8 - Prova preselettiva
Art. 9 - Prove di esame
Art. 10 - Prova scritta
Art. 11 - Prova orale
Art. 12 - Valutazione delle prove e dei titoli
Art. 13 - Predisposizione delle prove
Art. 14 - Graduatoria del concorso e ammissione
al corso di formazione dirigenziale
Art. 15 - Commissione del concorso
Art. 16 - Condizioni personali ostative all’incarico

riserva opera ai fini dello scorrimento della gradua-
toria di cui all’articolo 14, comma 1.

Art. 26Art. 26Art. 26Art. 26Art. 26
Entrata in vigoreEntrata in vigoreEntrata in vigoreEntrata in vigoreEntrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella Gaz-
zetta Ufficiale della Repubblica italiana ed è fina-
lizzato alla copertura dei posti a decorrere dall’an-
no scolastico successivo. Il presente decreto, mu-
nito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella Rac-
colta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare.

Roma, 3 agosto 2017
           Il Ministro: FEDELI

Visto, il Guardasigilli: ORLANDO
Registrato alla Corte dei conti il 14 settembre 2017
Ufficio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e
Min. lavoro e politiche sociali, reg.ne prev. n. 2005

di presidente e componente della Commissione e
delle sottocommissioni del concorso

Parte IIIParte IIIParte IIIParte IIIParte III -  -  -  -  - Corso di formazione dirigenziale e tirocinioCorso di formazione dirigenziale e tirocinioCorso di formazione dirigenziale e tirocinioCorso di formazione dirigenziale e tirocinioCorso di formazione dirigenziale e tirocinio
Art. 17 - Svolgimento del corso di formazione diri-
genziale e tirocinio
Art. 18 - Commissione del corso di formazione di-
rigenziale e tirocinio
Art. 19 - Graduatoria generale di merito
Art. 20 - Vincitori
Art. 21 - Riammissione al corso successivo

Parte IV - Disposizioni finaliParte IV - Disposizioni finaliParte IV - Disposizioni finaliParte IV - Disposizioni finaliParte IV - Disposizioni finali
Art. 22 - Disposizioni finanziarie
Art. 23 - Disposizioni particolari per le scuole con
lingua di insegnamento slovena e con insegnamen-
to bilingue sloveno-italiano
Art. 24 - Disposizioni particolari per le Province
autonome di Trento e Bolzano
Art. 25 - Disposizioni transitorie
Art. 26 - Entrata in vigore

TTTTTaaaaabbbbbeeeeelllllllllla Aa Aa Aa Aa A - Tabella di valutazione dei titoli del corso-
concorso per l'accesso ai ruoli della dirigenza scolastica
(reperibile sul sito del MIUR).
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